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Anno di realizzazione: 1910 circa
Stato attuale: almeno dal 2000
Proprietà attuale: privato
Funzione/funzioni: albergo e ristorante

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: Fu costruito nel primo decennio 
del Novecento da una coppia di Piscine di nome 
Bazzanella.  Diventati anziani, i coniugi vendettero 
l’albergo ad Arcangela di Capriana, che nell’edifcio 
lavorava come dipendente e che riuscì ad acquis-
tarlo grazie al risarcimento ottenuto per la perdita 
in un incidente del marito Luigi, emigrato negli USA 
negli anni Venti. La gestione passò poi al figlio di 
Arcangela, Luigi Lazzeri, detto “Schnaider” (sopran-
nome derivante dai suoi studi da sarto a Molina) 
e alla moglie. Il figlio di Luigi, Ivan, ha  successiva-
mente perso la proprietà dell’albergo, poi acquistato 
dalla ditta Misconel di Cavalese, attuale proprietar-
ia. Il ristorante dell’albergo è stato per molto tempo 
un punto di riferimento per la comunità di Capriana 
e dintorni, probabilmente anche perchè l’unico del 
paese.

riferimenti bibliografici
Testimonianza di Mauro Lazzeri (pronipote di Arcangela); 
Agostino Bortolotti , ‘L nos paes - Molina - Memorie storiche e aneddoti di Molina, Predaia, 
Castello, Stramentizzo e della Valle di Cadino, Verona, Novastampa di Verona, 1993
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4 maggio 1945 - LA RAPPRESAGLIA di STRAMENTIZZO 
e MOLINA 
racconto di Pio Capovilla (all’epoca aveva 9 anni, as-
sistette alla scena con l’amico Franco Dellandrea).
ore 13.30 del 3 maggio 1945 - Miravalle/Capriana. 
Si volge qui il prologo dell’eccidio di Stramentizzo e 
Molina. Dalla curva verso Cembra sbucò una Volk-
swagen anfibio. Aveva tre militari a bordo con l’el-
metto: due davanti e uno dietro alla mitragliatrice, 
da cui pendeva un lungo nastro di cartucce gialle. 
Sugli sportelloni d’acciaio verde scuro era dipinto 
l’emblema della Croce rossa. L’anfibio si arrestò din-
nanzi all’Albergo Miravalle. Proprio in quell’istante 
dalla parte opposta sbucò una motocicletta con due 
armati. Ci fu una sparatoria, alcune raffiche di mitra 
finirono sulla porta dell’albergo. Due tedesci moriro-
no nella sparatoria e il terzo, un ufficiale medico che 
era alla mitragliatrice, rimase gravemente ferito e 
portato all’interno dell’albergo per ricevere cure. Per 
questo venne chiamato il medco condotto di Valflo-
riana, il dott. Ciro Nardelli. Poco dopo sbucaro tre ca-
mion carichi di soldati tedeschi. Ci fu un fuggi-fuggi 
generale, da un camion tedesco partì un colpo di 
“panzerfaust” che sfondò due finestre dell’alber-
go. Il signor Capovilla ricorda di aver visto i tedesci 
caricare due feriti (l’ufficiale medico e il partigiano 
di orgine tedesca alla guida della moto) sul cami-
on, i due morti sulla Volkswagen e continuare verso 
Molina. I proprietari del Miravalle avrebbero passato 
dei seri guai se non si fossero prestati a medicare 
l’ufficiale tedesco. In paese tutt’oggi gira voce che 
grazie alla conoscenza del tedesco del dottor Nar-
delli e del sacerdote di Capriana si sia evitata una 
rappresaglia tedesca anche nel paese di Capriana.
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Anno di realizzazione: 1800 - ricostruita dopo l’allu-
vione del 1882
Stato attuale: chiusa dal 1984
Proprietà attuale: privato
Funzione/funzioni: ”Doana” fornace di laterzi
 
Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: Doana è il termine usato nei dialetti 
della Valle di Fiemme per indicare un luogo, che può 
essere areato o chiuso secondo l’uso, dove si lavora 
l’argilla. Quella estratta a Molina, lungo il torrente 
Avisio, era rossastra. 
Dopo il 1800 a Molina di FIemme, a sinistra dell’Avi-
sio, sorsero le prime fornaci, le doane dove si lavora-
va l’argilla per la cottura degli embrici (coppi), tegole 
e mattoni, che venivano fatti a mano con appositi 
stampi di legno. Venivano seccati sotto tettoie di 
legno e poi trasportati con carriole nelle fornaci per 
la cottura. Vi erano depositati attrezzi per lavorare la 
creta, stampi per fare tegole, coppi, tubi per condut-
ture d’acqua e tante assicielle per la loro essicazi-
one. Queste formaci vennero spazzate via dall’alluvi-
one del 1882 e subito ricostruite. 
A Molina, dopo l’alluvione, le doane erano quattro. Tre 
delle quattro avevano il fumaiolo e si dice che i vari 
proprietari fossero in gara per avere il fumaiolo più 
alto degli altri. Di tutte le doane e delle fornaci di Mo-
lina si sono conservati come veri cimeli storici l’alto 
fumaiolo, i ruderi della fornace e le tettoie (parzial-
mente rinnovate) del “Saron”. Nella doana di Vigilio 
Delmarco, detto “il Saron” si lavoravano laterzi e fu 
l’ultima a rimanere attiva.
Nato in Sud America, Virgilio Delmarco tornò in Ita-
lia molto giovane. Della loro avventura in quel con-
tinente i nipoti non sanno nulla, ma a ricordo di 
quell’esperienza rimane la sua casa, con il caratter-
istico patio dell’architettura coloniale spagnola che 
fa capolino in via Segherie. 
La figura del “Saron” fu alquanto singolare. Fu per-
sonaggio controverso. Aveva il desiderio di primegg-
iare sempre su tutti, anche quando non ne aveva le 
capacità. Si professava ateo e aveva raccolto attorno 
a sè alcuni idealisti socialisti. A Molina divenne pro-
prietario di fornaci di laterzi e per lavorare nella sua 
doana era indispensabile essere volenterosi e forti. 
Gran lavoratore, lui stesso pretendeva che gli operai 
dipendenti facessero altrettanto. Pagava regolar-
mente gli stipendi, ma non sprecava soldi per farsi 
notare. Aspettava i giorni di magra del torrente per 
attraversarlo, trainando a forza di braccia slittini 
carichi di argilla, sul peagnol, una sorta di ponticello 
su cavalletti che il torrente, ingrossandosi, si porta-
va via con facilità. Sul lato sud della doana emerge-
va il grande cumulo di argilla, lì depositata in attesa 
di essere lavorata. Dalla fornace dovevano uscire 
mattoni e tegole ben cotti e refrattari. Il fuoco era 
alimentato da segatura di legno e controllato a tur-
no da uno dei familiari.  Fin che poterono i Delmarco 
rimasero fedeli all’industria dei laterzi e anche nei 
difficili anni della Seconda Guerra Mondiale potero-
no contare anche sulla nuova generazione che stava 
maturando. Poco dopo si associarono ad altri uomi-

riferimenti bibliografici
Antonio Betta, “Fornelari” : artigiani della creta di Molina di Fiemme : argille di Piazöl e Scales 
: cave, “doane”, fornaci, stufe, tegole e coppi, Cromopress (Tipografo), 2012



“DOANA” EX FORNACE MATTONI 
DEL “SARON”
Molina di Fiemme, TN
46.271352, 11.420158 

Brunetto, il figlio più giovane di Virgilio, preferiva 
avere il turno della sera. Era l’occasione per suonare 
il violino nel completo silenzio della notte, accom-
pagnato dal gorgoglio dell’acqua del torrente che 
scorreva vicino. Era musica dolce, che attirava l’at-
tenzione di giovanotti e ragazze, occupati fino a tar-
da sera nelle vicine industrie dell’imballaggio. Fino 
allo scoppio della Seconda Guerra Mondiale la do-
ana Saron fu, di tanto in tanto, un simpatico luogo 
di ritrovo per la gioventù morigerata di quei tempi.

ni di buona volontà, già loro dipendenti: la famiglia 
Seber di Castello, detti “Saùtoli”. 

Le cave della creda di Molina rimasero attive fin quan-
do vennero varate leggi sulla protezione dell’ambi-
ente che salvarono da depauperamento l’area, des-
tinata a diventare il bellissimo “parco di Piazzol”. 
Venendo a mancare quelle fonti di approvvigiona-
mento i fornelari dovettero accontentarsi dell’argilla 
reperibile in altri luoghi che però purtroppo era ben 
lontana dal possedere le qualità che caratterizzava-
no invece la creda di Molina. 
Si può ben notare infatti che tegole e coppi realizzati 
con l’argilla di Molina, anche a distanza di 100 anni, 
fanno ancora bella mostra di sè sui tetti di molte 
case. 

La fornace chiuse formalmente nel 1984, rimanendo 
ad oggi un luogo inutilizzato.del paese.
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Anno di realizzazione: 1927-28
Stato attuale: Chiuso per ristrutturazione a causa 
di un incendio divampato il 3 marzo 2013
Proprietà attuale: Comune di Cavalese
Funzione/funzioni: Teatro e cinema comunale 

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Cosa sappiamo: Il teatro di Cavalese, costruito nel 
1928, ha rappresentato uno dei monumenti storici 
di maggiore prestigio del paese e dell’intera valle di 
Fiemme. 
3 marzo 2013: il teatro di Cavalese va a fuoco. Con 
ogni probabilità fu un problema con l’impianto 
elettrico obsoleto. Si era parlato subito della volontà 
di provvedere in tempi stretti al recupero di uno dei 
monumenti storici di maggiore prestigio del paese 
e dell’intera valle di Fiemme ), ma gli anni sono pas-
sati, si sono fatte molte discussioni ed anche qual-
che polemica, ma nei fatti, tutto sembra essere im-
merso in una preoccupante nube di incertezza. Nel 
2014 venne affidata la redazione di un progetto all’ 
arch. Sergio Facchin, con richiesta di quantificare 
il danno e predisporre un’ipotesi di costi per la ri-
costruzione. Le incertezze erano tante e furono fatte 
due consultazioni popolari per tastare il polso della 
gente sulle scelte architettoniche da seguire, In due 
momenti distinti. La prima volta nell’ottobre 2013, 
attraverso il notiziario comunale, la seconda con un 
vero e proprio referendum, nel 2017, che per poch-
issimo non raggiunge il quorum (l’87% dei votanti, 
però, si dice favorevole al progetto conservativo). Il 
Comune firma un protocollo di intesa con Patrimo-
nio del Trentino che, nel 2017, affida all’arch. Zattara 
una nuova progettazione. Quest’ultima suscita di-
verse perplessità, in quanto prevede un recupero 
in chiave moderna, poco conservativo. Nel frattem-
po, una serie di personalità dello spettacolo e della 
politica locale scendono in campo per favorire una 
soluzione celere e condivisa. Il nuovo Sindaco di 
Cavalese, Sergio Finato, il neoconsigliere provinciale 
della Lega Nord, Gianluca Cavada, ma anche il crit-
ico d’arte e presidente del Mart Vittorio Sgarbi e la 
grande soprano Katia Ricciarelli si dicono favorevo-
li ad una ricostruzione del teatro quanto più fedele 
possibile a quello che andò a fuoco.  Nel frattem-
po la Giunta provinciale, entrata in merito al caso, 
condivise l’idea di ricostruirlo seguendo il progetto 
conservativo dell’architetto Facchin. Il Consiglio co-
munale ha approvato nel febbraio 2022 il progetto 
preliminare di ricostruzione ed è stata richiesta la 
concessione di un contributo provinciale ad inte-
grazione di quanto già nella disponibilità dell’am-
ministrazione comunale a favore della realizzazione 
del progetto di ricostruzione conservativa del teatro. 
Ad oggi però, seppur in continuo fermento, nulla si 
è realizzato.

riferimenti bibliografici
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giugno 2023; 
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Nel 1951 al Teatro Comunale venne ricordato il 50° 
anniversario della morte di Giuseppe Verdi con un 
memorabile concerto eseguito da un centinaio 
di coristi e da una trentina di musicisti dilettanti 
convenuti da tutti i paesi della valle che, riuniti 
in orchestra, proposero i brani più noti del grande 
maestro di Busseto. 
Negli anni seguenti il teatro ospitò anche alcune 
importanti serate di musica lirica, mentre ritornava 
sul palcoscenico la rinnovata “Filodrammatica” di 
Cavalese, già in auge prima della guerra, che per 
molti anni propose commedie d’autore in italiano 
e dialettali. 
[...] Il teatro, che all’epoca disponeva ancora dei 
preziosi scenari realizzati negli anni Trenta, era 
l’unica sala in valle in grado di proporre una 
programmazione cinematografica decisamente 
qualificata, sotto la direzione del direttore Epifanio 
Gardener. Addetto alle proiezioni e “maschera” era 
Anselmo Rizzoli, mentre addetta alla cassa per oltre 
cinquant’anni fuMaria Gelmi. Fino ai primi anni 
Settanta, nel giardino del bar si esibivano, durante 
i pomeriggi estivi, rinomate orchestrine che la sera 
animavano la “Taverna Rossa”, sottostante il teatro. 
Tra esse va ricordata la celebre “Orchestra Piubeni”. 
che a que tempo incideva anche dischi di musica 
leggera. La platea del teatro, trasformata in un fes-
toso salone, ospitava ogni anno i grandi Veglioni di 
Ferragosto e San Silvestro, mentre durante la stagi-
one invernale si tenevano i tre balli tradizionali, dei 
Pompieri, della Banda e degli Alpini: erano appun-
tamenti di grande richiamo, sempre frequentati da 
partecipanti che giungevano anche dagli altri paesi 
della valle. [...] Il prestigioso “Bar del Teatro”, per tre 
lustri e fino alla sua radicale ristrutturazione, ebbe 
suo storico gestore Lorenzo Dagostin, di Daiano [...].
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08.004
EX PALAZZO DELLE POSTE

via Pretura, Cavalese, TN
46.290542, 11.461174
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Anno di realizzazione: anni Ottanta
Progettista: Pierluigi Spadolini (1922 - 2000), fratel-
lo del ben più celebre Giovanni
Stato attuale: abbandonato 
Proprietà attuale: pubblico - Demanio dello Stato
Funzione/funzioni: ufficio postale

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: Il palazzo delle Poste prese il posto 
del carcere mandamentario adiacente della ques-
tura. L’edificio presentava quindi delle alte mura 
di cinta, un grande giardino, una cantina e al piano 
rialzato si trovavano l’appartamento custode e le 
carceri. 
Quando nel 1976 il custode andò in pensione, l’edifi-
cio avrebbe dovuto essere demolito per fare spazio 
alle poste. Questo passaggio però non accadde mai 
e ancora oggi l’edificio verte in stato di abbandono. 
Nel 2016 è stato preso in considerazione per ospitare 
la Polizia Stradale, ma non è stato ritenuto idoneo. 
Nel 2022 la Giunta Comunale ha approvato il proget-
to dello studio di fattibilità redatto dall’arch. Mario 
Agostini per la riqualificazione dell’area, che preve-
deva la demolizione dell’edificio in favore di un nuo-
vo parco pubblico con parcheggio interrato di circa 
30 posti. 
Lionello Vanzo ha invece presentato alcuni proget-
ti per il recupero dell’area (compresa la vicina sede 
della Magnifica Comunità di Fiemme), ma la propos-
ta non è stata accolta dall’Amministrazione. È stata 
interpellata in merito la popolazione, interrogandola 
su quest’area: Il 75% degli intervistati ha dichiarato 
di essere favorevole all’idea proposta di riqualificare 
l’area attraverso la demolizione del vecchio edificio 
per fare posto alla creazione di una grande piazza 
cittadina, con spazi verdi e parcheggi sotterranei.   
Il progetto del cubo grigio risale al 1976, quando il 
Ministero delle Poste e Telecomunicazioni affidò 
all’arch. Pierluigi Spadolini, fratello del più celebre 
statista Giovanni, il progetto di uno stabile che 
doveva essere perfettamente riconoscibile e iden-
tificabile dal pubblico e che fosse economico da 
costruire. Un edificio-macchina ad elevata socialità. 
Il ministero propose qualche linea guida su come 
gli spazi dovessero essere organizzati e altre linee 
guida riguardanti la sicurezza. Spadolini realizzò un 
sistema modulare che consentiva la costruzione di 
12 tipi diversi di edifici, con metrature diverse, ma 
sempre utilizzando le stesse componenti. Fu uno dei 
maggiori esperti nel campo della produzione ediliz-
ia industrializzata, della progettazione per moduli e 
della costruzione con pannelli in architettura. 

riferimenti bibliografici
Lionello Vanzo (figlio del custode fino al 1976) - testimonianza orale; 
Beatrice Calamari - testimonianza orale;
Eleonora Trivellin, Storia della tecnica edilizia in Italia dall’unità ad oggi, Firenze, 
Alinea Editrice, 1998 pag. 185;  
Pierluigi Spadolini, Architettura e sistema, Edizioni Dedalo, 1985; 
Approvazione in liena tecnica dello studio di fattibiltà e valutazione sintetica della 
sistemazione del sedime Ex Poste, via Pretura, Piazza Verdi e Piazza Scopoli (CUP 
B44E21007300004) - Delibera del 28 aprile 2022;
Pierluigi Spadolini, Design e tecnologia. Un approccio progettuale all’edilizia indu-
strializzata, Bologna, Ediz Luigi Parma, 1974; 
I maestri dell’architettura e del design - Pierluigi Spadolini, a cura dell’ Università 
degli studi di Firenze, Soggetto, sceneggiatura e regia di Alberto di Cinto, 
2015,  https://www.youtube.com/watch?v=MOnpp80o9DA  



In paese l’edificio veniva chiamato Alcatraz, perchè 
“quando davi un pacco da spedire c’erano i vetri an-
tiproiettili in caso di esplosione”. 
Si dice che per chi vive nell’immenso territorio di 
provincia in Italia, l’ufficio grigio delle poste è una 
presenza lugubre, ma rassicurante. 
Sempre uguale, sempre lui. Una specie di McDon-
alds ante litteram.
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08.004
EX PALAZZO DELLE POSTE

via Pretura, Cavalese, TN
46.290542, 11.461174



08.005
EX ORATORIO PARROCCHIALE  
SAN SEBASTIANO
via alla Pieve, Cavalese, TN
46.28798, 11.46068
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Anno di realizzazione: 1932
Stato attuale: parzialmente abbandonato - attivo 
campo sportivo
Proprietà attuale: Parrocchia di Cavalese - in 
trattativa di vendita con Comunità di Valle 
Funzione/funzioni: oratorio

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: Nel 1932 venne inaugurato l’orato-
rio parrocchiale “San Sebastiano” - allora chiamato 
ricreatorio- con l’annesso campo sportivo. L’opera, 
di notevoli dimensioni, fu fortemente voluta dall’ar-
ciprete monsignor Pegolotti e fu resa possibile an-
che grazie al lascito della benefattrice Ottilia Zeni 
di Cavalese. La costruzione risultava all’epoca una 
delle più grandi e moderne dell’intero territorio pro-
vinciale. Pochi anni più tardi il teatro fu dotato di 
macchina da proiezione cinematografica, rimanen-
do in esercizio fino agli anni Novanta. Tale struttu-
ra rappresentò per decenni un insostituibile punto 
di riferimento per generazioni di ragazzi del paese, 
contribuendo anch’essa a qualificare l’offerta turis-
tica di Cavalese, soprattutto nel secondo Novecento. 

Non più attiva come cinema da tempo, la chiusura 
definitiva risale al 2020, ma già da tempo non vi era-
no più proiezioni cinematrografiche e negli ultimi 
anni di attività solo alcune sale erano impiegaate 
sporadicamente per feste o attività estive. 
Di fatto la struttura non risultava più adeguata agli 
standard normativi di sicurezza e agibiltà. 

Da lunedì 14 dicembre 2020 la sede della Segrete-
ria dell’Unità pastorale Santa Maria del Cammino 
si trasferisce dalla canonica al complesso dell’ex 
Convento francescano di Cavalese. Si sono avan-
zate delle idee di recupero del complesso sempre 
in prospettiva pastorale, ma gli investimenti sono 
per ora virati sul recupero dell’ex convento e per una 
nuova sede della parrocchia. La comunità di Valle 
si è interessata per reperire nuovi spazi per servizi 
assistenziali/sociale ma al momento non ci sono 
progetti chiari all’orizzonte.

riferimenti bibliografici
Cavalese - La storia di un borgo antico che ha maturato nei secoli i caratteri di una moderna, dina-
mica, lungimirante civiltà nel rispetto della propria tradizione identitaria, Enrico Cavada , Italo 
Giordani, Mauro Nequirito , Vanni Defrancesco, Lucia Longo Endres, Silvano Welponer ed Elio 
Vanzo, 2014;  
sito online, https://chiesedifiemme.org/, consultato nel giugno 2023;  
Don Albino - testimonianza orale.
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08.006
EX COLONIA PAVESE

via Colonia, Ville di Fiemme - Daiano, TN
46.30405683120652, 11.451269729484427 
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Anno di realizzazione: 1933
Stato attuale: abbandonata dagli anni Settanta, 
parzialmente utilizzata come magazzino comunale
Proprietà attuale:  pubblica - Comune di Ville di 
Fiemme
Funzione/funzioni: 
Colonia - primo periodo: 1933-1944
Fabbrica Ducati: 1944 -1949
Colonia - secondo periodo:  1950 - anni Settanta 
 Birrificio Birra di Fiemme: 2005 - 2020

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................
  
Cosa sappiamo: Promossa dal dott. Angelo Nicola-
to, autorità illustre del regime fascista nel XII anno, 
la Colonia Pavese domina il paese di Daiano ed è ben 
visibile da tutti i paesi circostanti. Costruita secon-
do i dettami del Razionalismo, la struttura ne pre-
senta tutti i tratti tipici, con un’organizzazione spa-
ziale razionale e i luoghi caratteristicidelle caserme. 
Le colonie montane come questa, di epoca fascista, 
hanno assunto negli anni diverse funzioni, spesso 
legate al mondo giovanile (casa/caserme con scopi 
terapeutici, case vacanza ecc...) dando la possibil-
ità alle classi meno abbienti di usufruire di perio-
di di villeggiatura gratuiti o a costo agevolato, non 
rinunciando però a scopi propagandistici e paramil-
itari. La Colonia Pavese dal 1944 al 1949 assunse un 
ruolo industriale, ospitando la sede periferica della 
Ducati di Bologna, allora importante produttrice di 
strumenti meccanici, elettrici e ottici che fu, duran-
te la seconda Guerra Mondiale, convertita ad uso 
militare. Pare che qui ci abbiano lavorato fino ad un 
massimo di 900 persone provenienti da diverse re-
gioni italiane, divise su più turni; gli assunti presso 
Ducati godettero dell’esonero dal servizio al fron-
te. Negli anni Settanta l’azienda potè ricostruire la 
sede storica a Bologna, vittima di bombardamento, 
e concentrare la produzione su radio e motociclette: 
l’edificio di Daiano fu così abbandonato. In seguito 
la colonia tornò sotto la direzione dell’Ente delle col-
onie climatiche della Provincia di Pavia fino alla fine 
degli anni Settanta, quando venne ceduta la propri-
età al Comune di Daiano e da qui avvenne il progres-
sivo abbandono, interrotto solamente fra il 2005 e il 
2020 dal parziale utilizzo della struttura da parte del 
Birrificio di Fiemme.

riferimenti bibliografici
scheda sviluppata con la collaborazione di Damiano Iellici  
Le colonie estive dei fanciulli pavesi, articolo online, http://www.paviaedintorni.it/temi/sguar-
do_nel_passato/curiosita_file/COLONIE%20DEI%20PAVESI.htm, consultato nel giugno 2023; 
Ricotti Arnaldo, Scotti Umberto, Attività di ragazzi e bambini nelle colonie estive della G.I.L., Istitu-
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08.006
EX COLONIA PAVESE

via Colonia, Ville di Fiemme - Daiano, TN
46.30405683120652, 11.451269729484427 

Si trova una scritta dei tempi di attività della colo-
nia:  (ABBASSO) /\/\ LA DIRETRICE
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08.007
IMPIANTO MINERARIO  
DI PRESTAVÈL
Loc. Pozzole, Tesero, TN
46.3229449,11.4943163
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Anno di realizzazione: 1960/1961
Committente: Montecatini S.p.a.
Stato attuale: parte degli edifici usati come maga-
zzino, parte fatiscenti
Proprietà attuale:  privata e pubblica - Provincia 
Autonoma di Trento (edificio più vicino alla strada)
Funzione/funzioni: impianto di frantumazione, 
macinazione e flottazione al servizio della miniera 
di fluorite di Prestavèl

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................
  
Cosa sappiamo: La prima indicazione scritta cir-
ca l’attività mineraria sul monte Prestavèl risale al 
1528. La miniera veniva sfruttata in modo saltuario 
per la produzione di modeste quantità di galena 
argentifera. Lo sfruttamento industriale per l’es-
trazione di fluorite sul monte Prestavèl, in Valle di 
Fiemme, iniziò ben più tardi, nel 1934, e alla fine de-
gli anni Cinquanta, la Società Montecatini decise di 
trasferirne la lavorazione, originariamente collocata 
nella vicina valle del rio Gambìs, alla valle di Stava 
nei pressi della località Pozzole. Gli amministratori 
di Tesero dichiararono che l’industrializzazione del-
la zona di Stava da parte di Montecatini era di par-
ticolare importanza e interesse per tutto il paese e 
che essa andava appoggiata, perché destinata ad 
arrecare progresso sociale ed economico a tutta la 
zona. Oltre tre ettari e mezzo di bosco a 1420 me-
tri s.l.m. vennero disboscati dal Comune di Tesero 
prima ancora che fosse perfezionata la vendita del 
terreno e lasciarono spazio ad un impianto indus-
triale. La Società Trentina di Elettricità costruì una 
linea elettrica da Lago di Tesero a Pozzole per fornire 
energia agli impianti e alla miniera. Venne costrui-
to un acquedotto con portata di 65 litri al secondo, 
con una presa sul rio Stava poco a valle di Pampea-
go, per portare all’impianto l’acqua necessaria per 
il trattamento mediante flottazione. Un impianto 
minerario di flottazione necessita infatti di mol-
ta acqua (10 metri cubi in media per tonnellata di 
roccia) e di un luogo dove innalzare la discarica per 
lo stoccaggio e la decantazione del fango residua-
to della lavorazione. L’innalzamento della discarica, 
o bacino di decantazione, prese il via nel 1961 nei 
prati di Pozzole, pochi metri a valle dell’impianto 
che era composto da una sezione frantumazione, 
una sezione macinazione e una sezione flottazione. 
Nel 1969 ad un primo bacino, che aveva raggiunto 
un’altezza di oltre 25 metri, si aggiunse un secon-
do bacino, a monte del primo. Negli anni Sessanta e 
Settanta lavoravano in miniera e presso gli impianti 
di trattamento circa 120 fra minatori, operai e tecni-
ci. L’impianto di Prestavèl fu utilizzato da Montedi-
son, subentrata a Montecatini nel 1967, e da Prealpi 
Mineraria, subentrata nella concessione mineraria 
nel 1980. La miniera e l’impianto sono stati chiusi 
dopo la catastrofe del 19 luglio 1985 quando cedette 

riferimenti bibliografici
scheda a cura di “Fondazione Stava 1985” 
G.Lucchi, La ricostruzione e la memoria (1985-2010), Fondazione Stava 1985, 
Comune di Tesero, 2010 22fieldDate%22:%22dataNormal%22,%22_perP-
age%22:20%7D%7D  



08.007
IMPIANTO MINERARIO  
DI PRESTAVÈL
Loc. Pozzole, Tesero, TN
46.3229449,11.4943163

l’arginatura del bacino superiore che crollò sul baci-
no inferiore che a sua volta crollò. La massa fangosa 
composta da sabbia, limi e acqua scese a valle ad 
una velocità di quasi 90 chilometri orari e spazzò via 
persone, alberi, abitazioni e tutto quanto incontrò 
fino a raggiungere la confluenza con il torrente Avi-
sio. Lungo il suo percorso la colata di fango provocò 
la morte di 268 persone e il ferimento di altre 20, la 
distruzione completa di 3 alberghi, di 53 case d’abi-
tazione e di 6 capannoni; 8 ponti furono demoliti e 9 
edifici gravemente danneggiati. La catastrofe della 
Val di Stava è uno fra i più gravi disastri avvenuti 
al mondo per il crollo di bacini di decantazione a 
servizio di miniere. Il procedimento penale segui-
to alla catastrofe si è concluso con la condanna 
di 10 imputati colpevoli dei reati di disastro colpo-
so e omicidio colposo plurimo: i responsabili della 
costruzione e gestione del bacino superiore e i diri-
genti del Distretto Minerario della Provincia Autono-
ma di Trento che omisero del tutto i controlli sulla 
discarica. Vennero condannate al risarcimento del 
danno per la colpa dei loro dipendenti le società che 
ebbero in concessione la miniera di Prestavèl nel 
periodo di costruzione e gestione del bacino supe-
riore e la Provincia Autonoma di Trento. Le società 
facevano parte del gruppo Montedison tranne l’ulti-
ma concessionaria, Prealpi Mineraria. I terreni degli 
impianti e della discarica e gli edifici che ospitava-
no gli impianti furono accatastati nel 1992 allorché i 
titolari di Prealpi Mineraria cedettero gli edifici a un 
imprenditore del luogo prima di dichiarare fallimen-
to. Prealpi Mineraria, dopo il fallimento, fu l’unica 
società a non contribuire al risarcimento del danno. 
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EX BAZAR

Gardeccia - Torri del Vajolet, TN
46.447844, 11.638956
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Anno di realizzazione: anni Cinquanta
Stato attuale: abbandonato prima del 2000
Proprietà attuale: privato
Funzione/funzioni: depandance del rifugio Stella 
Alpina, bazar

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: Costruito negli anni Cinquanta ai 
piedi della parete est del Catinaccio, è nato come de-
pandance del rifugio Stella Alpina: ai piani superiori 
c’erano alcune camere, al piano terra un piccolo ali-
mentari, frutta, verdura. 
In quegli anni la strada era aperta e arrivava molta 
gente anche per campeggiare.
Il vecchio padrone vendette ad un impresario di 
Trento il rifugio e la depandance separatamente. 

Il rifugio è ad oggi in grande attività mentre il bazar 
versa in stato di abbandono.

riferimenti bibliografici
Marco Desilvestro, intervista, testimonianza orale

le mie note
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Rifugio Catinaccio, Larsec al Ciampedie, ex bazar: “i 
tre abbandonati nel raggio di 3 km”
Un altro edificio era stato costruito su terreno ASUC 
- in occasione del giro d’Italia 2011 lo demolirono con 
la promessa di ricostruire una struttura di servizio, 
ma ad oggi non è ancora stato costruito nulla.
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Strèda de Rotic, Mazzin TN
46.461165, 11.706533
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Anno di realizzazione: 1972-1976
Progettista: Loris Macci, Piero Paoli, Bianca Ball-
estrero, Anna Grazia Corradini e Giorgio Pedrotti
Committente: Fassalaurina SPA
Stato attuale: semiabbandonato - all’asta
Proprietà attuale: multiproprietà
Funzione/funzioni: complesso residenziale e al-
berghiero (con una piccola parte di terziario)

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: Il centro ricettivo alberghiero Fas-
salaurina può essere considerato a tutti gli effetti 
come un vero e proprio prodotto di Scuola Fiorenti-
na. Questo non solo perché tutti i suoi autori si sono 
laureati a Firenze tra la fine degli anni Cinquanta e 
i Sessanta, ma perché incarna al meglio quelle car-
atteristiche che nel tempo sono andate a definire 
l’essenza dell’idea di quella stessa scuola. 
Un intero edificio costituito da 62 unità abitative, 
locali accessori comuni e garage, organizzato in sei 
piani fuori terra e due interrati. Attualmente è inagi-
bile ed è andato all’asta a giugno 2023 (asta per ot-
tobre 2023). Si aggiunge un terreno circostante di 
4571 metri quadri in parte a verde e in parte adibito 
a strada e piazzale. Si tratta dell’asta più imponente 
registrata in Valle di Fassa che coinvolge una strut-
tura residenziale turistica di circa 300 proprietari 
sparsi in tutta Italia. L’edificio fa parte del grande 
complesso residenziale “Solaria”. Si tratta di un 
intero paese di cemento armato in cui si si trova 
anche un albergo di 125 camere e almeno altre 250 
proprietà, numerose in vendita. 
Il progetto edilizio originario, denominato “Fassa-
laurina”, nacque tra la fine degli anni Sessanta e 
inizio anni Settanta sulla scia di un modello di svi-
luppo che allora andava per la maggiore in molte 
zone dell’arco alpino. L’esempio guida erano i comp-
lessi residenziali presenti nelle stazioni alpine sulle 
montagne francesi. Su quel paradigma in Trentino 
furono realizzati Marilleva (Val di Sole) e Fassalau-
rina.  
Nel 1973 iniziano i lavori per la costruzione del maxi 
complesso residenziale e alberghiero con annesse 
strutture per attività sportiva e per intrattenimento 
(auditorium, ristorante, lavanderia, palestra, piscina 

riferimenti bibliografici
Archivi del costruire. Per una storia dell’architettura e dell’ingegneria in Trentino nel 
novecento, a cura di Roberta G. Arcaini, Fabio Campolongo, Crisitiana Volpi, 
Trento,  Provincia autonoma di Trento, 2020,  https://www.cultura.trentino.it/
Pubblicazioni/Archivi-del-costruire-per-una-storia-dell-architettura-e-dell-in-
gegneria-in-Trentino-nel-Novecento  
G. K. Koenig, Centro alberghiero in Val di Fassa/Holiday centre in the Val di Fassa in 
L’architettura. Cronache e storia, 331, 1983, p. 337  
Fabio Fabbrizzi, Opere e progetti di Scuola Fiorentina 1968-2008, Firenze, Alinea 
Editrice, 2008, “Loris Macci”, p. 295  
Solaria: un progetto di Scuola Fiorentina in Val di Fassa a cura di Studio Macci & 
Partners, online, https://www.studiomacciarchitetti.com/news/solaria-fassa-
laurina/
Gilberto Bonani - 12 gennaio 2023 - Mazzin all’asta 62 appartamenti - Giornale il T
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FASSALAURINA

Strèda de Rotic, Mazzin TN
46.461165, 11.706533

coperta). L’operazione non fu indolore. Il complesso, 
poco dopo l’inaugurazione, chiuse travolto dai debiti 
e fallì nel 1978. 
Seguì un lungo iter fallimentare e processi a carico 
degli amministratori e dei responsabili che si con-
clusero definitivamente solo nel 2005.
A pagare, oltre all’ambiente, furono chiamate nu-
merose ditte artigiane che avevano concentrato i 
propri sforzi nella realizzazione del colosso di ce-
mento. 

La proprietà passò di mano più volte. Una parte 
diventò una multiproprietà, cioè una soluzione che 
permetteva a più acquirenti di godere del diritto di 
abitazione di un immobile, ma non contemporanea-
mente. Con una modica somma si diventava propri-
etari di un immobile a “tempo” nel cuore della Valle 
di Fassa. Purtroppo la struttura necessitava però di 
costanti lavori di manutenzione e il peso della ges-
tione delle consistenti parti comuni del complesso 
aveva un’incidenza di costo alta. Gli appartamenti 
poi erano molto energivori. 
Iniziò quindi la vendita, prima per singole unità ab-
itative, fino ad arrivare all’attuale asta fallimenta-
re che interessa un intero edificio costituito da 62 
unità abitative. interessata per reperire nuovi spazi 
per servizi assistenziali/sociale ma al momento 
non ci sono progetti chiari all’orizzonte.
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SPORT HOTEL LAVAZÈ

Passo Lavazè, Ville di Fiemme, TN
46.355061, 11.491790
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Anno di realizzazione: 
Stato attuale: abbandonato dal 2011
Proprietà attuale: privato
Funzione/funzioni: albergo

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: Ricerca in corso.

riferimenti bibliografici
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PIRAMIDE VALERON

località Cercenà, Campitello, TN
46.475007, 11.766949
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Anno di realizzazione: inizio lavori 2002 
Progettista: architetto Enzo Soraperra 
Costruttore: Valeron srl
Committente: Valeron srl
Stato attuale: incompiuto
Proprietà attuale: privato
Funzione/funzioni: albergo

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: La vicenda dell’albergo in costruz-
ione - conosciuto come “la piramide”-  iniziò nel 
2000 quando Enzo Soraperra, architetto molto noto 
a Canazei, volle realizzare su un terreno di propri-
età un hotel quattro stelle: 98 camere da letto con 
ampie vetrate sulle Dolomiti. Il progetto, basato su 
una struttura portante in acciaio zincato, caratter-
istica del tutto nuova nella tipologia costruttiva di 
valle, trovò l’assenso dell’allora commissione com-
prensoriale per la tutela del paesaggio e il cantiere 
partì velocemente ma la realizzazione della «berli-
nese» (struttura in micro pali e tiranti in acciaio) per 
sostenere il fronte di scavo per i due piani interrati 
richiese più tempo del previsto. I problemi più seri 
però furono di natura economica. Il cantiere era sta-
to inizialmente finanziato dalla Banca Popolare del 
Trentino, acquisita nel 2003 dalla Popolare di Lodi e 
successivamente ceduta al Banco Popolare di Vero-
na e Novara. Il nuovo istituto di credito non credette 
al progetto della società Valeron e sospese il finan-
ziamento. 
Il cantiere si fermò nel 2007 ma l’architetto proseguì 
nella ricerca di nuove banche finanziatrici, senza 
però riuscire a trovare una soluzione. La crisi finan-
ziaria dell’autunno 2008 fu il colpo di grazia. La ditta 
Valeron srl viene dichiarata fallita. 
Il cantiere, dal valore stimato (allora) in otto milioni, 
si fermò. La gru (ora smantellata) ha dominato per 
lungo tempo su un paesaggio in lento degrado. 
Con il passare degli anni cresce l’insofferenza dei 
cittadini e turisti, che invocano l’abbattimento della 
costruzione. 
Nel 2020 sono stati eseguiti dei lavori di adegua-
mento dell’edificio che prevede un ridimensiona-
mento del progetto originario, grazie ad un accor-
do tra amministrazione e curatore fallimentare, 
sperando che questo permetta di sbloccare la situ-
azione. Dopo vari tentativi di vendita andati deserti, 
pare che oggi la proprietà sia passata ad un fondo 
internazionale, che si prenderà l’incarico di ridare 
vita al progetto. 

riferimenti bibliografici
servizio RAI del luglio 2020: https://www.rai.it/dl/rai24/assets/template/iframe.html?/dl/
rai24/tgr/trail/video/2020/07/tra-piramida-Valeron-soluziun-Ciampedel-ecomostro-Cia-
nacei-Ciamepel-faliment-ffb681ce-69f6-4d56-9246-2ea217df166c.html?autoplay=false&in-
fo=false  
Gilberto Bonani - 6 gennaio 2023 - La piramide venduta ai russi - Giornale il T
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